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COMUNE DI CENTO
PROVINCIA DI FERRARA

Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 46 del 19/06/2023

Oggetto: DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA FIERA DI CENTO

Il giorno diciannove Giugno 2023 alle ore 19:30, nella sala delle adunanze presso Palazzo del Governatore 
– Via Guercino 39 – Cento, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, con avvisi inviati nei modi e nei 
termini regolamentari, in sessione Ordinaria di 1^ convocazione, prima seduta.

All’inizio della trattazione dell’oggetto sopra indicato sono presenti, ovvero connessi e riconoscibili sia in 
audio che in video sulla piattaforma Google Meet, i seguenti componenti del Consiglio Comunale:

N. Nominativo Carica Presenti Assenti

1 ACCORSI EDOARDO Sindaco Presente 
2 FRANCESCHELLI MATTIA Consigliere   Presente *
3 BERGAMINI PAOLA Consigliere Presente 
4 SANDONI ROSA Vice Presidente Presente 
5 SALSINI ELEONORA Consigliere Presente 
6 LONGO GIACOMO Consigliere Presente 
7 PRENDIN VITTORIO Consigliere Presente 
8 CORTESI ALESSANDRO Consigliere Presente 
9 BONZAGNI ANGELO Consigliere Presente 
10 DONATO MASSIMO Consigliere Presente 
11 TATTI NICOL Consigliere Presente 
12 RIVIELLO LAURA Consigliere  Assente G.
13 RESCA MATTEO Consigliere Presente 
14 FORTINI MATTEO Consigliere Presente 
15 OTTANI MARCELLO Consigliere Presente 
16 TADDIA LUCA Consigliere Presente 
17 TOSELLI FABRIZIO Consigliere Presente 
18 CALDARONE FRANCESCA Consigliere Presente 
19 GUARALDI ALESSANDRO Consigliere Presente 
20 MELLONI ALEX Consigliere Presente 
21 BRUNO GERLANDO Consigliere  Assente G.
22 CREMONINI BEATRICE Consigliere  Assente G.
23 PETTAZZONI MARCO Consigliere Presente 
24 GIBERTI ELISABETTA Consigliere Anziano Presente 
25 VERONESI MATTEO Presidente del Consiglio Presente 
* Collegato in videoconferenza su autorizzazione del Presidente del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 33-ter comma 3 
del Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale 22  3

Sono presenti gli Assessori: GAIANI CARLOTTA, BOZZOLI ROSSANO, BIDOLI SILVIA, TADDIA FILIPPO, 
DELOGU DALILA, PEDACI MARIO, SALATIELLO VITO
Partecipa alla seduta Il Segretario Generale, Dott. Giuseppe Lavedini
Presiede il DOTT. MATTEO VERONESI nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri: SANDONI ROSA, GUARALDI ALESSANDRO, GIBERTI ELISABETTA

Il Presidente, riconosciuta valida la seduta per la presenza del prescritto numero legale, invita i consiglieri a 
trattare l’argomento in oggetto.
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Relaziona l’Assessore TADDIA che illustra la proposta di deliberazione, citando le 
disposizioni vigenti in materia. [minuti 06:46 della registrazione denominata “Registrazione 
1 consiglio 19 giugno 2023”]

PETTAZZONI: la questione è complessa e non ci sono certezze. In passato si potevano 
fare due scelte: o l’affidamento diretto o l’evidenza pubblica. Si poteva coinvolgere il 
volontariato invece di rivolgersi al mercato. La legge regionale dà una certa capacità di 
decidere al comune. Chiede perché la ratifica sia di competenza del consiglio. La 
tempistica è tardiva in quanto la manifestazione di interessi è già stata approvata. Invita a 
rivedere questa delibera, a ritirarla, a convocare una commissione che tratti il tema e a 
prendere una decisione che porti a una pacificazione dei rapporti. Invita a fermarsi e a 
prendere decisioni più ponderate. Non capisce perché stasera ci si trovi a deliberare una 
questione di competenza della giunta. Propone di ritirare il punto [minuti 08:15 della 
registrazione denominata “Registrazione 1 consiglio 19 giugno 2023”]

Su proposta del Presidente la seduta viene sospesa alle ore 20:22 per approfondire la 
richiesta di PETTAZZONI.
La seduta riprende alle ore 20:26

TOSELLI: dà lettura di un documento di cui viene richiesta l’allegazione a verbale (all. A). 
Preannuncia che non voterà la proposta di delibera e ne chiede comunque il ritiro. Ritiene 
che, da un punto di vista politico, si sta facendo in modo che la fiera diventi un costo per 
l’ente, cosa mai successa in precedenza. Si tratta di una scelta che doveva essere fatta 
prima. [minuti 00:21 della registrazione denominata “Registrazione 2 consiglio 19 giugno 
2023”]

MELLONI: concorda con quanto fin qui precisato. Dal punto di vista economico ricorda che 
il gestore dovrà accollarsi i costi. Non è stata fatta un’analisi puntuale per dichiarare la 
rilevanza economica della gestione della fiera e per questo l’atto non può essere messo ai 
voti. La rilevanza economica è stata stimata su aspetti non attendibili. Manca la cornice di 
piano finanziario che deve essere il presupposto per poter votare. Invita a ritirare il punto 
per dialogare con gli attori interessati. [minuti 06:40 della registrazione denominata 
“Registrazione 2 consiglio 19 giugno 2023”]

CALDARONE: è sconcertata da quanto accade nella città, non è chiaro quello che si sta 
facendo. Chiede perché la questione non sia stata portata prima in Consiglio comunale. La 
decisione doveva essere fatta dalla Giunta assumendosene la responsabilità. Si sente 
esclusa dalle scelte dell’Amministrazione, vengono riservate attenzioni diverse in base a 
chi propone gli eventi. Non comprende la questione della rilevanza economica della fiera 
per come è scritta in delibera. Chiede che vengano messi a disposizione dati precisi per 
comprendere la rilevanza economica. Non accetta che venga posta in capo al Consiglio 
questa responsabilità. Non capisce perché si possa portare in Consiglio questa delibera. 
Invita a ritirare il punto, mettendosi in contatto con i volontari per decidere come 
procedere. Mettendola sul mercato, la fiera potrebbe essere gestita anche da soggetti che 
non conoscono il territorio. Si appella al buonsenso del Segretario perché non faccia 
mettere ai voti questa delibera. Ribadisce la richiesta di ritiro della deliberazione. [minuti 
10:00 della registrazione denominata “Registrazione 2 consiglio 19 giugno 2023”]

GIBERTI: ritiene che ci sia una responsabilità da prendersi. Riepiloga le comunicazioni 
precedenti che ci sono state su questo punto. Ci sono in giro voci di espositori che 
sarebbero stati contattati da un’azienda che starebbe per organizzare la fiera. La strada 
potrebbe essere condivisibile se fosse oggettiva e se fossero chiariti i dubbi che ci sono. 
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Invita a portare in commissione anche gli attori che hanno partecipato alla vicenda. La 
fiera non può essere gratuita. [minuti 18:10 della registrazione denominata “Registrazione 
2 consiglio 19 giugno 2023”]

GUARALDI: concorda con gli interventi precedenti. Ricorda che in commissione sono stati 
chiesti dati che non sono stati forniti. La funzione della commissione è quella di controllo: 
se ne è discusso e non sono stati fornite risposte alle domande fatte. Ha chiesto 
chiarimenti anche relativamente al numero di espositori e al numero di visitatori. Ricorda 
che non c’è il piano economico finanziario della fiera e quindi non si può votare questa 
delibera che dice che l’evento ha rilevanza economica. Ritiene che ci debba essere 
maggiore trasparenza sui dati. [minuti 21:40 della registrazione denominata “Registrazione 
2 consiglio 19 giugno 2023” e seguito su “Registrazione 3 consiglio 19 giugno 2023”]

ACCORSI: ritiene necessario mettere qualche punto fermo su una vicenda complessa, 
che lascia spazio alle interpretazioni. C’è stata molta discussione al di fuori della sede 
consiliare probabilmente per impedire l’approvazione della delibera. Non è vero che 
l’Amministrazione non ha rispetto dei volontari, come è stato detto. L’Amministrazione non 
teme di assumersi le proprie responsabilità, tanto in Giunta quanto in Consiglio. Sul tema 
della competenza ci si è confrontati con i tecnici. Se si fosse voluto non assumersi 
responsabilità non si sarebbe venuti in Consiglio, ma si sarebbe fatta la delibera in Giunta. 
Rispetto a quanto detto da Pettazzoni evidenzia che la scelta di rivolgersi al mercato è 
stata fatta dopo molti confronti con gli operatori interessati, svolti nei mesi precedenti. In 
merito alla tempistica della delibera, si è arrivati a questo punto perché si è prolungato il 
dialogo con gli operatori. La responsabilità di un amministratore è quella di rendere conto 
ai cittadini che vogliono la fiera, e quindi va deciso di farla. Ci si è confrontati più volte con 
gli operatori e ora è il momento di decidere. Non è vero che la fiera non era un costo prima 
e oggi lo diventerà. Il Consiglio definisce oggi il perimetro entro il quale muoversi, 
demandando alla Giunta la definizione dei criteri. Gli incontri con gli operatori ci sono stati 
e si sono svolti per tempo, tanto che sono stati oggetto di lungo dibattito. È legittimo che a 
qualcuno le spiegazioni non vadano bene. In merito alla rilevanza economica, è stato 
richiesto al precedente operatore co-organizzatore di fornire i dati per definire il valore 
economico della fiera, ma non sono stati forniti. Di conseguenza si è reso necessario 
richiedere al mercato se c’è interesse e in pochi giorni sono arrivate 5 proposte di 
operatori economici che ne hanno evidentemente riscontrato la rilevanza economica. Il 
percorso è quindi partito dall’esplorazione del mercato per determinare la rilevanza 
economica dell’evento, per accertare che esiste un mercato, per poi dare mandato agli 
organi dell’Amministrazione di procedere. Le altre attività che facevano parte dell’evento e 
aventi caratteristiche non fieristiche ma folcloristiche non sono soggette alla normativa 
regionale. Non ha compreso nel merito la richiesta di Melloni, evidentemente non c’è un 
ritorno economico per l’Amministrazione, ma c’è un ritorno per la città e per il territorio. Sul 
tema delle responsabilità, conferma che la decisione è importante per il territorio e questo 
è il ruolo dell’Amministrazione che deve fare le proprie scelte. In merito alle considerazioni 
del consigliere Guaraldi, ricorda che i dati relativi agli espositori e ai visitatori si trovano sul 
sito www.fieradicento.it. Non c’è altra fonte non avendo ottenuto i dati da parte dei 
precedenti gestori. Ci si sta muovendo nella legalità e con serietà. Il rispetto delle 
istituzioni va oltre questa Amministrazione e su questo non si transige.  [minuti 04:55 della 
registrazione denominata “Registrazione 3 consiglio 19 giugno 2023”, seguito su 
“Registrazione 4 consiglio 19 giugno 2023”]

VERONESI: invita il pubblico a mantenere il silenzio [minuti 00:55 della registrazione 
denominata “Registrazione 4 consiglio 19 giugno 2023”]
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ACCORSI: prosegue l’intervento ribadendo che ci si sta muovendo nella legalità e con 
serietà. Il rispetto delle istituzioni va oltre questa Amministrazione e su questo non si 
transige. [minuti 01:22 della registrazione denominata “Registrazione 4 consiglio 19 giugno 
2023”]

CALDARONE: nessuno ha dubitato della legalità di quanto si sta facendo. Si sta 
chiedendo solo perché i consiglieri si debbano prendere la responsabilità di votare questa 
delibera. Il Sindaco conferma che non è stata attestata la rilevanza economica. La 
decisione è già presa e non si chieda ai consiglieri di votarla. Invita ad assumersene la 
responsabilità. Un parere eventualmente era da chiedere prima di scrivere la delibera. 
[minuti 03:02 della registrazione denominata “Registrazione 4 consiglio 19 giugno 2023”] 

Lo streaming riparte alle ore 21:18

CALDARONE: Probabilmente la buona riuscita della fiera è già compromessa visto il poco 
tempo a disposizione. I dati sono stati presi da un sito internet e potrebbero non essere 
corretti e oggettivi. La decisione è stata presa e invita a portarla fino in fondo. Rinnova 
l’invito a ritirare il punto. [ripresa minuti 00:00 della registrazione denominata “Consiglio 
Comunale del 19.06.2023 - seconda parte”]

GUARALDI: dopo le risposte dell’Amministrazione è ancor più convinto che la delibera 
vada ritirata. Non può votare una delibera del genere, invita a ritirare il punto. Il Sindaco 
stesso ha detto che non è stata valutata la rilevanza economica dell’evento. Chiede 
perché si sia andati in commissione a pochi giorni dal Consiglio senza fornire i dati 
richiesti. Non si può fare affidamento su un sito internet e su quanti operatori hanno 
partecipato all’indagine. Non c’è evidentemente la volontà dell’Amministrazione di ritirare 
la delibera. E’ rischioso per i consiglieri votare questa delibera. Alcuni temi sono passati in 
commissione mesi prima, mentre in questo caso solo pochi giorni prima. [minuti 02:13 
della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - seconda parte”]

SINDACO: ribadisce che la rilevanza economica è stata accertata con modalità diversa 
rispetto ai dati, che non sono stati forniti dal precedente gestore. La rilevanza economica è 
stata dedotta da altri elementi che sono stati spiegati. Di fronte a una richiesta di dati che 
non ha avuto risposta sono stati presi i dati pubblicati sul sito internet. Si chiede come fa 
una fiera campionaria con molti espositori a non avere rilevanza economica. Perché in tutti 
questi anni un imprenditore economico l’avrebbe gestita investendo le proprie risorse? 
Ribadisce quanto dice la legge regionale in tema di affidamento del servizio e sulla 
rilevanza economica per gli operatori economici. [minuti 6:40 della registrazione 
denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - seconda parte”]

TOSELLI: il Sindaco non ha convinto il suo gruppo. Nessuno dice che non c’è rilevanza 
economica, ma manca il piano economico. Ritiene che l’iter non è corretto, non si parla di 
malafede o altro, ma il gruppo può dire che l’iter non è corretto. Ribadisce quanto riportato 
nel suo documento a verbale. Domani farà una richiesta specifica al dirigente competente 
per avere dei chiarimenti. Non è convinto della correttezza dell’iter, che è sbagliato. La 
delibera andava fatta prima, solo dopo il dirigente doveva fare l’avviso. Non ritiene di 
avvallare l’iter che potrebbe esporre a controversie legali. Ritiene necessario fermarsi per 
evitare problemi successivi. Preannuncia che se non verrà ritirato il punto, il gruppo uscirà 
dall’aula. Non è in discussione la malafede e la legalità. Si rischia che ci siano dei ricorsi e 
che potrebbe saltare. Ribadisce che in passato non c’era un capitolo per i costi della fiera, 
che oggi ci sarà. [minuti 10:50 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 
19.06.2023 - seconda parte”]
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ACCORSI: apprezza che venga riconosciuta la legalità dell’agire amministrativo. Sul tema 
dei costi della fiera, spiega che in passato era organizzata diversamente: si prevedeva un 
finanziamento nell’ambito di un convenzione ben più ampia. L’amministrazione dava dei 
fondi per l’organizzazione di tanti eventi tra i quali la fiera. [minuti 15:47 della registrazione 
denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - seconda parte”]

FRANCESCHELLI: ritiene che si sia di fronte a un atto di trasparenza che mette 
all’attenzione del Consiglio una materia che prima non era mai stata posta. La realtà è 
cambiata, non si può più pensare di fare come si è sempre fatto, le norme sono cambiate 
a livello regionale, statale e comunitario. Si è parlato molto della rilevanza economica della 
fiera. Su questo tema si è stratificata molta giurisprudenza. Cita una sentenza del 
Consiglio di Stato che ribadisce che la fiera è un servizio pubblico di natura commerciale e 
come tale va affidata con i criteri dell’evidenza pubblica. È vero che ognuno si assume la 
propria responsabilità: l’importante è essere liberi da pressioni, condizionamenti e interessi 
particolari. La fiera è un bene di tutti i centesi e per questo motivo voterà convintamente a 
favore. [minuti 17:38 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - 
seconda parte”]

PETTAZZONI: ritiene scontato che si stia decidendo liberi da condizionamenti e interessi 
personali. È d’accordo con chi l’ha preceduto nel sostenere l’inaffidabilità di dati presi da 
un sito, che potrebbero essere stati alterati per motivi d’immagine. Occorre rifarsi a dati 
oggettivi. La delibera è stata affrontata come fosse una delibera di Giunta e che si porta in 
Consiglio per la ratifica. La delibera doveva essere portata due mesi fa. Se non ci sarà un 
ritiro il suo gruppo non parteciperà al voto. Serve un piano economico finanziario che non 
c’è. Si sta legittimando una cosa che doveva essere fatta due mesi fa, prima dell’inizio 
della procedura. [minuti 21:25 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 
19.06.2023 - seconda parte”]

MELLONI: conferma quanto detto da chi lo ha preceduto, non si parla di malafede. 
Ricorda che la fiera è sempre stata fatta con impegno e che potrebbe essere fatta anche 
quest’anno. In passato c’era un contributo che veniva reinvestito nella stessa fiera. Chiede 
perché non ci si sia avvalsi di una stima fatta da una società esterna, come fatto per altri 
temi. La fiera è sempre stata svolta benissimo, chi si insedia oggi potrebbe avere invece 
dei problemi. Si chiede di votare una delibera a scatola chiusa. Finora la fiera è stata fatta 
senza scopo di lucro. Comunica che se non ci sarà il ritiro, non parteciperà al voto. [minuti 
25:50 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - seconda 
parte”]

ACCORSI: si può discutere sulla questione dei dati da sito, ma non cambia la sostanza, 
ovvero che non si tratta di una valutazione soggettiva. Per la stima del piano economico 
finanziario non ci si è rivolti a una società esterna perché diversamente da quanto fatto per 
gli impianti sportivi, non sono disponibili i dati [minuti 28:40 della registrazione denominata 
“Consiglio Comunale del 19.06.2023 - seconda parte”]

Viene posta ai voti la richiesta di ritiro della proposta in oggetto, con votazione espressa 
per alzata di mano che dà il seguente esito:
PRESENTI N. 22
VOTI FAVOREVOLI N. 7
VOTI CONTRARI N. 15 (Accorsi, Franceschelli, Bergamini, Sandoni, Salsini, 
Longo, Prendin, Cortesi, Bonzagni, Donato, Tatti, Fortini, Resca, Ottani, Taddia)
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Pertanto, all’esito della votazione sopra riportata, la richiesta di ritiro del punto viene 
respinta.

Intervengono quindi:

CALDARONE: interviene per la dichiarazione di voto e comunica che non parteciperà al 
voto. [minuti 32:00 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - 
seconda parte”]

TADDIA: ritiene che le spiegazioni date siano adeguate e il gruppo voterà a favore. [minuti 
32:45 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - seconda 
parte”]

GIBERTI: mancano dei dati per fare una votazione consapevole. Vanno redarguiti tutti gli 
attori di questa vicenda per aver allungato i tempi. Comunica che il gruppo non parteciperà 
al voto. [minuti 33:00 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 
- seconda parte”]

MELLONI: ribadisce che non parteciperà al voto [minuti 34:50 della registrazione 
denominata “Videocamera 2 consiglio 19 giugno 2023”]

CORTESI: ritiene che le spiegazioni date siano adeguate e il gruppo voterà a favore. 
[minuti 35:08 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - 
seconda parte”]

DONATO: ritiene che le spiegazioni date siano adeguate e il gruppo voterà a favore. 
[minuti 35:30 della registrazione denominata “Consiglio Comunale del 19.06.2023 - 
seconda parte”]

Alle ore 21:53 escono i Consiglieri TOSELLI, PETTAZZONI, CALDARONE, GUARALDI, 
MELLONI.
I presenti sono n. 17

Viene nominato scrutatore RESCA in sostituzione di GUARALDI. 

Pertanto, all’esito del dibattito, come sopra sinteticamente verbalizzato

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 per “fiera”, ai sensi dell’art. 27, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, si 
intende “la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree 
pubbliche o private delle quali il comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati 
ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, 
eventi o festività”;

 la L.R. 25 giugno 1999, n. 12, all’art. 6 c. 7 dispone che “I mercati e le fiere sono 
gestiti dal Comune che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale 
e l'erogazione dei servizi di mercato, ferma restando la possibilità di affidare la 
gestione a consorzi di operatori che rappresentino almeno il cinquantuno per cento 
dei titolari di posteggio nel mercato o nella fiera, o ad altri soggetti esterni”;
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 nel Comune di Cento, da oltre quattrocento anni, si svolge la “Fiera di Cento” nel 
mese di settembre, in particolare nei giorni immediatamente precedenti e seguenti il 
giorno 8, festività religiosa di rilevanza cittadina;

 la Fiera di settembre è un evento rivolto in primo luogo alla cittadinanza Cento, ma 
che coinvolge anche la popolazione di comuni e province limitrofe, considerato che 
nelle ultime edizioni ha visto la presenza di almeno 150 espositori sviluppandosi nelle 
strade principali del centro storico per diverse giornate, in concomitanza con eventi a 
carattere culturale, che nel 2022 ha accolto quasi 100.000 visitatori;

 la Fiera di settembre integra positivamente l’offerta commerciale locale, e costituisce 
anzi un opportuno volano di promozione del territorio, consentendo a agli operatori 
economici locali che intendono esporre in fiera di promuovere ed aumentare la 
propria visibilità, alla cittadinanza di vedere ampliata la scelta commerciale oltre che 
godere di un’occasione di socialità, e all’intero tessuto economico locale di trarre 
vantaggio dall’afflusso di pubblico generato dall’evento;

Considerato che per oltre vent’anni il comune ha garantito lo svolgersi della suddetta 
manifestazione a mezzo di un rapporto convenzionale con l’A.T. Pro Loco di Cento, a cui 
veniva altresì affidata dall’Ente la gestione della manifestazione culturale “Settembre 
Centese” che si svolge nelle medesime date e nelle aree del centro storico 
immediatamente adiacenti a quelle dedicate alla Fiera;

Ritenuto opportuno delineare un percorso che consenta di valorizzare ancor di più la 
manifestazione fieristica centese, ampliando la possibilità di introdurre progressivamente 
nuovi contenuti ed ulteriori elementi di qualità;

Ritenuto opportuno garantire, nello svolgimento della fiera, la presenza di elementi che 
concorrano a fornire il miglior servizio alla cittadinanza, anche sotto i profili sociali, culturali 
e aggregativi, oltre che più positivamente promuovere il territorio:

o misure organizzative e progettuali idonee a garantire accessibilità, non 
discriminazione, sostenibilità ambientale e sociale, qualità e sicurezza;

o adeguata presenza di spazi espositivi di pubblica utilità, che l’amministrazione 
comunale può impiegare per dar spazio alla comunicazione propria o di altre 
realtà istituzionali del territorio;

o adeguato coinvolgimento del Terzo Settore, del volontariato, 
dell’associazionismo locale anche sportivo, anche prevedendo spazi espositivi 
dedicati;

o adeguata integrazione logistica e coerenza tematica con le iniziative per la 
cultura, lo spettacolo e il tempo libero che l’amministrazione intenda 
organizzare o promuovere in concomitanza con lo svolgersi della fiera;

o presenza di elementi complementari idonei ad aumentare la fruibilità dell’evento 
da parte delle famiglie e dei minori;

o articolazione dell’allestimento in maniera da favorire una positiva integrazione e 
sinergia col tessuto commerciale del centro storico;

o valorizzazione di aspetti enogastronmici tipici o di elevata qualità;
o misure idonee a valorizzare il concorso degli operatori economici del territorio;
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o progettazione, organizzazione e allestimento degli spazi e dei contenuti della 
manifestazione in coerenza con le eventuali tematizzazioni con cui 
l’amministrazione intende caratterizzare la manifestazione cittadina;

o Concezione dell’evento e sua campagna di comunicazione che possa 
promuovere la città e il territorio nel suo complesso.

Ritenuto che per perseguire gli obiettivi sopra declinati, in un’ottica evolutiva e di costante 
miglioramento, sia necessario fornire l’opportunità di formulare proposte non solo a 
soggetti no-profit, ma anche ad operatori economici attivi professionalmente nel settore 
dell’organizzazione di fiere ed eventi, anche al fine di poter istituire idonei approfondimenti 
e confronti comparativi;

Considerato che l’affidamento della gestione della fiera cittadina è configurabile come 
concessione di pubblico servizio locale di rilevanza economica in ragione della 
compresenza dei seguenti elementi:

o L’organizzazione della manifestazione è promossa dal comune, integra come 
presupposto essenziale l’impiego di suolo pubblico, ed è affidata, per un 
periodo di tempo predeterminato, in esclusiva ad un operatore;

o I servizi sono rivolti alla cittadinanza e non direttamente all’amministrazione 
comunale;

o il rischio operativo dell’operazione è posto a carico dell’organizzatore;
o sussistono regole predeterminate dal comune che condizionano la gestione 

dell’evento, quali quelle desumibili dagli atti di regolazione o condizioni 
convenzionali che verranno successivamente determinati nello sviluppo di 
quanto previsto dal presente atto;

o pur in presenza di tale contesto regolato, l’iniziativa comprende servizi 
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico.

Ritenuto opportuno che 
 la giunta comunale, nell’ambito delle proprie competenze, sviluppi e approfondisca 

gli atti di regolazione o la disciplina convenzionale della fiera di settembre, 
sviluppando i contenuti del presente atto;

 gli uffici competenti, nel rispetto delle norme che reggono i servizi pubblici locali di 
rilevanza economica e le concessioni di servizi, adottino le misure adeguate alla 
consultazione del mercato e alla selezione degli organizzatori, attuando le idonee 
procedure in proporzione al valore economico dell’affidamento e garantendo la 
possibilità di partecipazione alla più ampia platea di operatori, comprendendo sia enti 
del terzo settore sia operatori economici imprenditoriali sia idonei raggruppamenti 
misti.

Richiamati
 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in particolare art. 42 c. 2 lett. e);
 il D. Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, in particolare Titoli I, II, III;
 Il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114;
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 La L.R. 25 giugno 1999, n. 12;
 lo Statuto comunale;
 il vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), in particolare quanto 

previsto al paragrafo 2.7 della sezione strategica e alla Missione 14, Programma 2 
della sezione operativa;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei Dirigenti competenti 
rilasciati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, allegati alla presente Deliberazione;

Con votazione espressa per alzata di mano sulla proposta in oggetto che dà il seguente 
esito:
PRESENTI N. 17
I consiglieri Giberti e Veronesi dichiarano di non partecipare al voto
VOTI FAVOREVOLI N. 15

DELIBERA
1) di prendere atto che la fiera di cento è un servizio pubblico gestito dal Comune che 
negli ultimi anni è sempre stato affidato in concessione a soggetti esterni del terzo settore 
ai sensi dell'art. 6, comma 7 della LR 12/1999;
2) di ampliare la platea degli operatori che possono gestire la fiera, in ragione del suo 
carattere di servizio pubblico a rilevanza economica, a qualsiasi operatore economico sul 
mercato al fine di valorizzare ancor di più la manifestazione fieristica centese, ampliando 
la possibilità di introdurre progressivamente nuovi contenuti ed ulteriori elementi di qualità 
a mezzo di un adeguato confronto comparativo;
3) Di approvare i seguenti criteri gestionali che guidino la gestione della fiera:

o misure organizzative e progettuali idonee a garantire accessibilità, non 
discriminazione, sostenibilità ambientale e sociale, qualità e sicurezza;

o adeguata presenza di spazi espositivi di pubblica utilità, che l’amministrazione 
comunale può impiegare per dar spazio alla comunicazione propria o di altre 
realtà istituzionali del territorio;

o adeguato coinvolgimento del Terzo Settore, del volontariato, 
dell’associazionismo locale anche sportivo, anche prevedendo spazi espositivi 
dedicati;

o adeguata integrazione logistica e coerenza tematica con le iniziative per la 
cultura, lo spettacolo e il tempo libero che l’amministrazione intenda 
organizzare o promuovere in concomitanza con lo svolgersi della fiera;

o presenza di elementi complementari idonei ad aumentare la fruibilità dell’evento 
da parte delle famiglie e dei minori;

o articolazione dell’allestimento in maniera da favorire una positiva integrazione e 
sinergia col tessuto commerciale del centro storico;

o valorizzazione di aspetti enogastronmici tipici o di elevata qualità;
o misure idonee a valorizzare il concorso degli operatori economici del territorio;
o progettazione, organizzazione e allestimento degli spazi e dei contenuti della 

manifestazione in coerenza con le eventuali tematizzazioni con cui 
l’amministrazione intende caratterizzare la manifestazione cittadina;
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o Concezione dell’evento e sua campagna di comunicazione che possa 
promuovere la città e il territorio nel suo complesso.

4) di dare mandato:
a. alla giunta comunale, nell’ambito delle proprie competenze, di sviluppare e 

approfondire gli atti di regolazione e la disciplina convenzionale o contrattuale 
della fiera di settembre, sulla scorta dei contenuti del presente atto;

b. agli uffici competenti, nel rispetto delle norme che reggono i servizi pubblici 
locali di rilevanza economica e le concessioni di servizi, di adottare le misure 
adeguate alla consultazione del mercato e alla selezione degli organizzatori, 
attuando le idonee procedure in proporzione al valore economico 
dell’affidamento e garantendo la possibilità di partecipazione alla più ampia 
platea di operatori, comprendendo sia enti del terzo settore sia operatori 
economici imprenditoriali sia idonei raggruppamenti misti.

Riconosciuta, altresì, l’urgenza di provvedere stante il limitato tempo a disposizione per 
l’organizzazione della fiera;

Con separata votazione espressa per alzata di mano che dà il seguente esito:
PRESENTI N. 17
I consiglieri Giberti e Veronesi dichiarano di non partecipare al voto
VOTI FAVOREVOLI N. 15

DELIBERA

di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267

Alle ore 21:58 rientrano i Consiglieri GUARALDI e CALDARONE ed esce il Sindaco 
ACCORSI.
I presenti sono n. 18

Alle ore 21:58 esce l’Assessore PEDACI

Tutti gli interventi effettuati nel corso del dibattito relativo al presente provvedimento sono 
riportati in testo integralmente nella registrazione audiovideo, conservata agli atti 
dell'odierno Consiglio Comunale.

Il presente atto viene letto, confermato e sottoscritto.

Firma
Il Presidente 

Dott. Matteo Veronesi

Firma
Il Segretario Generale

Dott. Giuseppe Lavedini

La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio online del Comune all’indirizzo  
www.comune.cento.fe.it per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e diverrà esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione.

La presente copia è composta da n. …. pagine, è conforme, ai sensi dell’art. 18, comma 2, del D.P.R. n. 
445/2000 ed all’art. 23 del D.Lgs. n. 82/2005, al documento originale sottoscritto con firma digitale, 
conservato presso questo Ente. 

http://www.comune.cento.fe.it/
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